Introduce l’argomento il Sindaco, evidenziando il fatto che questo punto è stato inserito all’ordine del giorno su richiesta della minoranza, ma che ad essa non è seguita alcuna proposta concreta da sottoporre a votazione.

Precisa il Consigliere Rossi Rossella che la minoranza aveva chiesto un Consiglio Comunale aperto e che la decisione di trasformare il punto in una mozione è stata assunta dal Sindaco. Chiede poi a quest’ultimo di illustrare gli sviluppi della situazione.
Il Sindaco sottolinea che non è stata presentata alcuna proposta concreta neppure per un Consiglio Comunale aperto.

La Rossi, in merito alla questione, lamenta il fatto che non sia mai stato sentito il funzionario regionale competente per materia seppure residente nell’ambito del Comune.
Risponde il Sindaco che l’Amministrazione ha inoltrato già da tempo a tale funzionario formale richiesta per trovare una soluzione alle problematiche presenti, ma che a tale richiesta non è stata data ad oggi risposta.

Il Consigliere Rossi svolge quindi alcune considerazioni sulla sede farmaceutica in base alla legislazione vigente, facendo in particolare riferimento alla disciplina regionale che consente l’apertura di proiezioni delle farmacie esistenti.. Ritiene poi gravissimo e scandaloso che con una lettera il Comune addossi la responsabilità della situazione al Gestore della farmacia.

Replica il Sindaco evidenziando come le difficoltà derivino dalla normativa applicabile ed in particolare, come non via sia spazio per la collocazione della farmacia a distanza inferiore ai 3.000 metri prescritti dalla legge, limite non superabile. Precisa infine che la lettera inviata dal Comune al Gestore della farmacia è scaturita a seguito di una comunicazione dello stesso gestore, il quale addossava le responsabilità della situazione all’Amministrazione. Evidenzia come, proprio a motivo delle difficoltà di localizzazione, il bando prevedesse un canone da versare al Comune di entità molto ridotta.
Sulle proiezioni, il Sindaco sottolinea come tale normativa regionale non sia, salvo approfondimenti ulteriori, applicabile al caso di specie e risulti comunque poco praticabile nel caso concreto.

Ribadisce che il collocamento della farmacia a distanza inferiore a 3.000 metri non è comunque praticabile, né superabile con una delibera del Consiglio. Evidenzia altresì il rischio derivante dalle pendenze innanzi al TAR. Lo spostamento adesso, che non ci sono 3.000 metri, a distanza inferiore potrebbe comportare infatti  una perdita della causa.
La Rossi propone di destinare parte della somma che il Comune dovrà ricevere dall’Outlet, alla realizzazione un fabbricato da destinare a farmacia.

Il Sindaco evidenzia le somme già destinate a Pozzo della Chiana nel Piano delle Opere, nonché i tempi tecnici necessari allo scopo. Evidenzia come in ogni caso il problema resta sempre quello dei 3.000 metri e dei tempi.

Prende la parola il Consigliere Milaneschi Roberto, il quale si rallegra per il clima positivo instauratosi. Sostiene che la minoranza ha sempre proposto soluzioni con riferimento alla problematica. Critica poi il metodo adottato di scaricare le responsabilità del Comune alla Valdichiana Promotion s.r.l.  e dalla Valdichiana Promotion s.r.l. al Gestore della farmacia. Ritiene che non si possa poi alla fine dare al Segretario Generale il compito di risolvere la situazione. Le problematiche dovrebbero infatti essere affrontate sotto il profilo politico, senza addossarle al dirigente di turno.

Il Sindaco replica evidenziando l’insuperabilità della norma relativa ai 3.000 metri. Si sofferma sul fatto che il basso canone richiesto era in ragione del forte investimento iniziale. Annuncia quindi  l’istituzione di una Commissione per l’individuazione del luogo sul quale realizzare la farmacia comunale.

Interviene il Consigliere Baldi Maurizio, il quale si sofferma nuovamente sul fatto che la legge, purtroppo, è chiara. Ritiene che il lavoro fatto sino adesso non debba essere vanificato da colpi di testa e che le iniziative possibili non debbano compromettere l’esistenza della farmacia.

Il Consigliere Sonnati Marna si dichiara soddisfatta del dibattito e ritiene che l’istituzione della Commissione annunciata dal Sindaco sia particolarmente positiva. Ritiene che debba essere messa in sicurezza la viabilità che porta alla farmacia.

La Rossi ritiene di spedire al Parlamento una lettera con la quale si invita il Parlamento alla risoluzione del problema.

Il Sindaco conclude prendendo l’impegno della costituzione di una Commissione allo scopo di sollecitare i competenti organi politici nazionali, nonché di rinvenire un apposito spazio per la realizzazione di un fabbricato da adibire a sede della farmacia.

